
L’intervista
PAOLO AGNELLI

«Avanticosìe l’Ue di certoimploderà»
Il presidentediConfimi:«I burocratisinistroididiBruxellesci impedisconodi produrrecomevogliamo
Noncapisconocheormaila gentedifendei propriPaesieaziende.Il green?Ideologicoeinsostenibile»
diCARLOCAMBI

n Con Baldassarre,suo fratello,
fa ancheottime pentole, peccato
che il diavolo Europaconlasua
arroganzaburocratica, con la
sua prosopopeapoliticamente
corretta,impediscadi fare i co-
perchi e che l’Italia, purtroppo,
vada al minimo del gas. Paolo
Agnelli è unbergamascoschiet-
to, simpatico, solidissimo comei
lingotti di alluminio che la sua
famiglia producedal 1907negli
stabilimentiattornoa Bergamo,
ma è da presidentedi Confimi -

45.000 impreseper 650.000 di-
pendenti conunfatturatoaggre-
gato di quasi 85miliardi dieuro-

che sfodera tutta la sua vis
economica e polemica perché,
come dice lui, «noi rappresen-
tiamo, noi siamo quelli che fati-
cano davvero:pochechiacchiere
e tanti fatti». Uno «rivoluzio-
nario» si sostanziatra qual-
che giorno, il 19settembre,

a Roma. «Ci lavoriamo da
anni e l’abbiamo firmato
all’inizio di primavera, ed
è significativo aver scelto

il 21 marzoper il primo
incontro, insieme alla
Confsal che è una rap-
presentanza dei lavora-
tori che siede nel Cnel,
con rappresentanzapa-
ri alla Uil. Ebbene, con
Confsal presentiamoil
primo contrattodi la-
voro multi manifattu-
riero. A presentarloci
sarà CesareDamiano,
exministro del Lavoro,
uno che ha fatto la sto-
ria del sindacato di si-
nistra, e a scriverlo ci
hanno dato una mano
anche i continuatori
delle idee di Marco Bia-
gi. È l’ora di farla finita
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«Secontinuacosì,
l’Europacorre
versol’implosione»
CARLOCAMBI
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con le differenziazioni:
il tempodi unochefa le
borseè uguale al tempo
di uno che monta una
pompa. I lavoratori sono

tutti uguali e devono godere
della massima dignità. Tant’è
che con questo contrattonoi
riconosciamo i famosi 9 euroall’ora come minimo salaria-
le. Una volta presentato,lo de-

positiamo al Cnel. Vogliovede-
re Cgil,Cisle Uil cosahannoda

ridire. Magari si arrabbiano
perché li ho superati a sini-
stra».

Ma basta a sconfiggereil
lavoro povero?

«Di quale lavoro povero si
parla? Semmai in questo
Paese c’è il povero lavoro.
Nessuno lo rispetta più; né
quello dell’operaio, né quel-
lo dell’imprenditore. Non
mi piace dire chesiamo tut-
ti sulla stessabarcaperché
già sentol’obiezione: matu
stai sullo yacht! Però tiria-
mo tutti dalla stessaparte,
abbianobisogno l’uno degli
altri eper questostiamopre-

parando lo Statutodel Lavo-
ro. Si tratta di dichiarare il
valore del lavoro in sé:pro-
durre per progredire. La
Confimi sta studiandouna
polizza di assicurazioneper gli
artigiani,peri piccoli imprendi-

tori, per i consulenticon la par-
tita Iva: sequestifallisconoper-

dono tutto. Mentre l’operaio ha
la Naspi,ha l’assegnodidisoccu-
pazione, ha un’infinita seriedi
protezioni cheperaltroaggrava-

no i costi. E io voglio creare la
mutua per chi non ha garanzie
assistenziali.Quanto alle paghe
chenon cresconoèunabugia. In

due anni noi, Confindustria,
Confapi abbiamo riconosciuto
ai lavoratori metalmeccanici,
chesonola maggioranzadi quel-

li che stanno in fabbrica, au-
menti del 6 e del 7%: in pratica
abbiamo dato loro unamensilità

in più. I sindacati invecedi anda-
re in giro a fare i referendumsi
occupasserodi questecose e di
dire la verità. C’è certo un pro-
blema di povertàeGiorgia Melo-
ni farà benead affrontarlo. Co-
me dovrebbeesentarei premidi
produzione, gli aumenti con-
trattuali, gli straordinari dai
prelievi fiscali econtributivi.So-
lo così s’incentiva la produttivi-
tà: rendendoconvenienteil lavo-
ro. Non è dignitosovedere per-
sone anzianeche frugano nei
cassonetti:magari sonodonne
di 80 anni che hanno lavorato

unavita, ma chenon hanno
avutoi contributi, le mar-
chette comesi diceva al-

lora. Bisogna portare le
pensionidi questeperso-

ne a un livello dignitoso
ancheper salvarela di-
gnità del Paese».

Sì ma i soldi dove si
trovano?Già oggi una
manovrada 25miliardi
pareal limite...

«Si trovano dachi non
pagaletasseefregatutti
noi che le paghiamo fa-
cendoci concorrenza
sleale,si trovano tas-

sando chiguadagnada
50 milioni in su e la
rendita finanziaria. È
mai possibile che le
bancheche hanno gua-

dagnato montagne di
quattrini non debbano

contribuire di più? Cer-
to, se sbagli a scrivere le
leggi e pensi che possano

esistere tasse retroattive
hannoragione loro a non pa-

gare. Ci vuole più senso di
responsabilità. Quanto alla
manovra: perché è sparita la
spending review? Possibileche
tutti debbanotirare lacinghia e
sololo Stato possacontinuaree
sprecare?E ancora: possibile
cheunasocietà piccola di capi-
tali checrea lavoro paghi il 50, il
60%di tassee chi compraBot,
chi speculasulla finanzae cam-
pa di renditaha la cedolare sec-
ca al 20%?Giorgia Meloni deve
dare un segnale».
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Il presidenteSergio Mattarel-
la ha dettoa Cernobbio: l’Euro-
pa è un’incompiuta,manon si
può criticarla. È giusto?Lei ci
credeancoranell’Europa?

«All’inizio uno poteva anche
credercinell’Europa, ma a me
pareevidentecheora tutti stan-
no facendo, e hannofatto, il loro
interessenazionale a discapito
di altri. Penso ai tedeschiche
hannodisegnato i Pattidi stabi-
lità a loro comodo, pensoa que-
sti liberali olandesi che fanno

tanto gli schizzinosiepoi lu-

crano sulle societàfinanziarea
cuifannofiscalitàdi favore.Pen-
so alla follia del green, a queste
paroled’ordine vuote. Ci siamo
detti: al 2030 emissioni zero.
Facciamo finta checi riusciamo.
Abbiano tolto dal mondo l’8%
delle emissioni e quelli che
emettonoil 92%- laCina,l’India,
gli Usa - nel frattempoci hanno
mangiato. Nonsi rendonoconto
questi burocrati sinistroidi di
Bruxelles che ormai la gentedi-
fende i propri Paesi, le proprie
aziende.Prendiamo l’Italia: ci
trattanocomehannofatto conla
Grecia impedendocidiprodurre
comevogliamo. Seva avanticosì
l’Europa implode: la destrache
vince in Francia, l’estremade-
stra cheavanza in Germania e
che è cosa diversissima dalla
destradi governo dell’Italia, non
si fermanoné con i proclamidi
democrazia,né con i cordoni
sanitari,maconsentendolo svi-
luppo e facendo staremeglio la
gente.E in questo l’Europa ha
f all i to».

Lei che produce alluminio
senteil contraccolpodella crisi
dell’auto?

«Il green ideologico è insoste-
nibile. Perché hannomessoin
soffitta il professorAntonino Zi-
chichi? Perché non invitano

FrancoProdi, il fratello diRoma-
no, a spiegare il diverso parere
sul cambiamentoclimatico, chec’è ma non è dettoche sia colpa
dell’uomo? Perchéalla finanza
fa comodo che le cose vadano
così. Ormai la divaricazione tra
economiareale e finanzaèinsa-

nabile e questaEuropaèil regno
della finanza. Prendo l’allumi-
nio che èil metallo piùecocom-
patibile di tutti. Si ricicla al 100
percento,riciclandolo si rispar-
mia il 95per centodi emissioni
di Co2 ed è indispensabileper
fare veicoli leggeri, motori effi-
cienti. Abbiamo in Europa un
milione e 280.000tonnellatedi
rottame che India e Cina sono
venutea portarsi via senzache
Bruxelles abbia fatto nulla.Pote-
va metteredazi in uscita?E non
ha fatto nulla perchédelle im-
prese, delle industriea Bruxel-
les non importa.Laprova stanel
fattochenonriusciamoa essere
competitivi sull’energia. La Ger-
mania è in crisi perché vede
crollare il suo modello indu-
striale: bassaenergia, tutto
export, poche produzioni. Si
pianta l’auto perché nessuno

vuole l’elettrico, ma a Bruxelles
insistonosullo stop all’endoter-
mico. Ripeto, l’energiaè il primo
tema. In Polonia sene fregano e
vannoa tutto carbone,in Spagna
gli aumentioltre il 40% li assor-
be lo Stato, in Francia si butano
ancoradi più sul nucleare. Non
c’è unapolaitic comune,mac’è
l’imposizione delle emissioni
zero».

E l’Italia pagaunabollettasa-
latissima?

«Noi abbiamo uncosto dell’e-
nergia insopportabile:come
Gruppo Agnelli abbiamo avuto
un’ incidenzadi oltreunmilione
di euroin più negli ultimi mesi.
Ma nonostantequestol’ Italia va

meglio di altri perchéabbiamo6
milioni di imprenditori cheso-

no flessibili, ragionanocol cer-
vello esi dannoda fare. Imprese
grandicome laDalmine-Tenaris
hannotempi di reazione diversi
- ed eccochela questioneener-
gia tornacruciale- ma l’Italia ha
prospettiva,tant’è vero che il
governosi trova conunpo’più di
soldi derivantidall’aumento del
Pil. Ma attenzionea come si
spendonoquei soldi: vanno in-
vestiti bene.Ho provato alegge-

re Industria5.0:centinaiadi pa-
gine e non ci si capisce nulla.
Bisognamodernizzareil Paese,
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tizzarlo e farsi ri-
spettare in Euro-
pa ».

In ultimo: il 12
settembrela Bcesi
riunisce.Christine
Lagarde abbasserà
i tassi?

«Deve farlo per
forza. La nostrain-
flazione è stata ge-

nerata tutta dalla
fiammata dell’e-
nergia, non c’era
un’euforia econo-
mica. Stringendoi
tassi hanno soffo-l’economia.
Nelmio bilancio l’aumento degli
interessiha gravatoper oltre un
milione. Quello che ho guada-
gnato da un parzialeraffredda-
mento dell’ energiaancheseora
ha rialzato la testa,l’ho rimesso
in interessi.E questopercon-
sentire alle banche che ormai
fannocredito solo con gli algo-
ritmi di scoppiaredi utili. Malo
si sa che si pagaancheper avere
l’affidamento? Non per avere i
soldi, ma per la possibilità di
averecredito seti serve.Dicono i
banchieri: se devo tenerea di-
sposizione sommepereventuali
prestiti mi devi pagare.Si arriva
fino allo0,5%.A me,che peraltro

ho potere contrattuale, questa
tassa occulta sul fido costa
60.000euro, non oso pesareco-
sa pesi a un artigiano chepoi è
abbandonatoa se stesso.Tutto
questoper consentirealle ban-
che di distribuire dividendi
enormi, di non pagaretasse?È
tempo che la Lagarde abbatta
drasticamenteil costo deldena-

ro. La posta in gioco sono la
recessionee il futuro dell’Euro-
pa».

© RIPRODUZIONERISERVATA

“ConConfsalpresentiamo
il primo contrattodi lavoro
multi manifatturiero,
riconoscendoil minimo
salarialedi 9euroall’ora
Voglio vederei sindacati...
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questo
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più; né
quel-
Non
tut-
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parte,
degli
pre-

Lavo-
il

pro-
La
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faràbeneadaffrontarlo.Co-me dovrebbeesentarei premidi
produzione,gli aumenticon-
trattuali, gli straordinaridai
prelievifiscali econtributivi.So-
lo cosìs’incentiva la produttivi-
tà: rendendoconvenienteil lavo-
ro. Nonèdignitosovedereper-
sone anzianeche fruganonei
cassonetti:magari sono donne
di 80annichehannolavorato

unavita, ma che nonhanno
avutoi contributi,lemar-
chette comesidiceva al-
lora. Bisognaportarele
pensionidi questeperso-

ne aun livello dignitoso
ancheper salvarela di-
gnità delPaese».

Sì ma i soldi dovesi
trovano?Già oggi una
manovrada25 miliardi
pareallimite...

«Si trovanodachinon
pagaletasseefregatutti
noi che lepaghiamofa-
cendoci concorrenza
sleale,si trovanotas-
sando chiguadagnada
50 milioni in su e la
rendita finanziaria. È
mai possibileche le
banchechehannogua-
dagnato montagnedi
quattrini nondebbano
contribuiredi più?Cer-

to, sesbaglia scriverele
leggi e pensi che possano

esistere tasseretroattive
hannoragioneloroa nonpa-
gare. Ci vuole più sensodi
responsabilità.Quantoalla
manovra:perchéè sparitala
spendingreview?Possibileche
tutti debbanotirarela cinghiae
sololo Statopossacontinuaree
sprecare?E ancora:possibile
cheunasocietàpiccoladi capi-
tali checrealavoropaghi il 50,il
60%di tassee chicompraBot,
chispeculasullafinanzaecam-
pa direnditahalacedolaresec-
ca al20%?Giorgia Meloni deve
dareun segnale».

Il presidenteSergioMattarel-
la hadettoa Cernobbio:l’Euro-
pa è un’incompiuta,manonsi
puòcriticarla.È giusto?Lei ci
credeancoranell’Europa?

«All’inizio uno potevaanche
credercinell’Europa, maa me
pareevidentecheoratuttistan-
no facendo,e hannofatto,il loro
interessenazionalea discapito
di altri. Pensoai tedeschiche
hannodisegnatoi Pattidistabi-
lità a lorocomodo,pensoaque-

sti liberaliolandesiche fanno
tanto gli schizzinosie poi lu-

INDUSTRIALEPaolo
Agnelli,produttoredi

alluminioe presidentedi
Confimi[Imagoeconomica]
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